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Ricapitalizzare costerà di più
Imposta di registro se si usano i finanziamenti dei soci per le reintegrazioni

La sospensione dell’esecu-
zione esattoriale può esse-
re accordata dal giudice

dell’esecuzione solo quando ri-
corranogravimotivievisiailpe-
ricolo di un grave e irreparabile
danno; restano, comunque,
escluse le opposizioni regolate
dagli articoli 615 e 617 del codice
di procedura civile, cioè quelle
formediopposizionechesi rife-
riscono,rispettivamente,all’esi-
stenza sostanziale o formale del
titolo esecutivo, ovvero alla re-
golaritàdegli attiesecutivi.

Il giudice dell’esecuzione del
TribunalediVeneziadubitadel-
la legittimità costituzionale de-
gli articoli 60 e 57 del Dpr
602/73,comesostituitidaldecre-
to legislativo46/99, inrelazione
alprincipiodieffettivitàdellatu-
telagiurisdizionale,perviolazio-
ne della parità di trattamento e
del diritto di agire in giudizio a
tuteladeipropridiritti (articoli3
e 24 della Costituzione). Viene,
quindi, sollevata la questione di
incostituzionalitàdell’inammis-
sibilitàdelleopposizioniall’ese-
cuzioneexarticolo615delcodi-
cediproceduracivilenell’ipote-
si di contestazioni circa l’esi-
stenza o l’entità del credito e la
conseguente impossibilità per
il giudice ordinario di concede-
re la sospensione del processo
esecutivo in base all’articolo 60
del Dpr 602/73, pur in presenza
di danno grave e irreparabile e
di gravi motivi (ordinanza 30
settembre 2009 - «Gazzetta Uf-
ficiale», I Serie Speciale, n. 17
del 28 aprile 2010).

Come ricorda lo stesso giu-
dice remittente, anche di re-
cente la Corte è stata investita
più volte della questione; ma
le rimessioni sono state dichia-
rate inammissibili per difetto
di rilevanza o mancata esposi-
zione del fatto (ordinanze n.
93/2009 e n. 55/2007).

Questa ordinanza interessa
il piano teorico generale per-
ché rifiuta l’affermazione del-
la legittimità tout court del trat-
tamento differenziato dell’ese-
cuzione esattoriale rispetto
all’ordinario processo esecuti-
vo, evidenziando il problema
della giustificazione di un pri-
vilegio dell’esecutante che ap-
pare in contrasto con il princi-
pio di effettività della tutela
giurisdizionale dei diritti.

Gli atti della riscossione sono
titoli per l’esecuzione forzata.
Tale esecuzione si differenzia
da quella comune per l’assenza
dialcune "opposizioni"previste
dal codice di procedura civile
(articoli615e617),assenzapreor-
dinata a rendere l’esecuzione

più rapida e che è stata ritenuta
costituzionale dalla Corte per la
particolarità del rapporto che si
stabilisce tra Stato creditore e
contribuente, data l’importanza
dell’interesse tutelato, che è
quello di garantire il regolare
svolgimento della vita finanzia-
ria dello Stato nel rispetto del
principiodiesecutorietàdell’at-
to amministrativo (Corte costi-
tuzionale, sentenzan. 87/1962).

La stessa valutazione era alla
basedellaregolasecondolaqua-
le l’impugnazione dell’atto del-
la riscossione non ne sospende-
val’efficacia,nelsensochelaso-
spensionenonpotevaesseredi-
spostadalgiudice, ma solodalla
stessa amministrazione (Inten-
dente di finanza o ministro). La
nuova disciplina del contenzio-
sotributarioattribuiscealgiudi-
ce il potere di sospendere la ri-
scossione fino alla data di pub-
blicazione della sentenza di
primo grado quando dall’atto
impugnato possa derivare al
contribuente un danno grave e
irreparabile(articolo 47 delde-

creto legislativo n. 546/1992).
Allalucedellaquestionedico-

stituzionalità sollevata, sembra
necessario ridiscutere e aggior-
naremolteregoledellariscossio-
neincoerenzaalprincipiodipa-
rità di trattamento e al diritto di
azione e difesa dell’esecutato.
Ad avviso del giudice remitten-
te,infondo,leprevisionidiinam-
missibilità delle opposizioni
all’esecuzione introducono
un’ingiustificabileeirragionevo-
leprivilegioafavoredelconces-
sionario per le entrate tributa-
rie,chenonpuò esserecompen-
sata, in presenza di danno grave
e irreparabile, dalla previsione,
in base all’articolo 59 del Dpr
602/73,diunasuccessivaazione
dirisarcimento deldanno. Assai
di recente,del resto, lo stesso le-
gislatore, anticipato da una sen-
tenza apprezzabile della Corte
costituzionale (n. 281 del 23 lu-
glio2010), è tornatosuisuoipas-
si e, in sede di conversione del
decretolegge78/2010,conlaleg-
ge 122/2010, ha soppresso la pre-
visione di una sospensivaa tem-
po determinato (150 giorni) nel
processotributario.
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Parità delle armi
nelle procedure
di riscossione

Amedeo Sacrestano
Quello del 2010 sarà un fine

anno molto impegnativo per im-
prese e consulenti interessati ai
500 milioni di euro per investi-
menti produttivi nel Mezzogior-
no,messiadisposizionedalmini-
stero dello Sviluppo economico
con tre appositi bandi (si veda Il
Sole 24 Ore del 9 e del 10 settem-
bre). Nella prima decade di di-
cembre prossimo, infatti, si apri-
ranno(in giorni diversi, comein-
dicatodallaschedaafianco)lega-
retelematicheperlarichiestade-
gli incentivi (contributi a fondo
perduto e finanziamenti a tasso
agevolato). Una competizione
che si giocherà, molto probabil-
mente,anchestavoltaprevalente-
mente sulla rapidità dell’invio

delledomande.
La formula del cd "click day" -

tanto utilizzata, negli ultimi anni,
perattribuirediversetipologiedi
benefici fiscali - verrà, dunque,
per la prima volta utilizzata (in
ambitonazionale)ancheper l’as-
segnazione di denaro cash. Una
procedura telematica - presumi-
bilmentesimileaquellaimpiega-
ta dall’agenzia delle Entrate per i
crediti d’imposta - verrà messa a
disposizione sul sito web del Di-
castero di via Veneto prima del 9
e del 10 dicembre 2010 (90 giorni
dalla pubblicazione in Gazzetta
deitredecreti).Daquelledatesa-
rà possibile iniziare a inviare le
istanzeche,però,potrannoesse-
re accolte - recita la norma -
esclusivamente nei limiti delle

disponibilità finanziarie. Ciò si-
gnificacheilministero-verifica-
to l’esaurimentodei fondidispo-
nibili - ne darà immediata noti-
zia, fermando la competizione.

Al momento, però, non sono
noti altri dettagli specifici della
procedura, poiché i tre Dm evi-
denziano solo che il soggetto ge-
store (l’Agenzia nazionale per
l’attrazione degli investimenti e
lo sviluppo d’impresa) effettua
l’istruttoriadelledomandesecon-
dol’ordinecronologicodipresen-
tazione e, preliminarmente, per
laverificadellasussistenzadeire-
quisiti e delle condizioni di am-
missibilità previste dal decreto.
Probabilmente,taleattivitàdive-
rificaavverràintemporeale,con-
sentendoalministerodidichiara-

reprontamente(presumibilmen-
te, al termine della giornata, trat-
tandosi di procedura "a sportel-
lo") lo stop agli invii. Si tratta, in
questaprima fase, dioperare una
mera disamina formale delle do-
mande, accertando il progressi-
voesaurimentodeifondiperleri-
chiesteammissibiliaccolte.

L’analisi"nelmerito"dellepro-
poste avverrà solo successiva-
mente, attraverso un lavoro con-
giunto tra il soggetto gestore e il
ministero.

Quest’ultimo verificherà la ri-
spondenza del programma d’in-
vestimentoallefinalitàdeisingo-
li decreti (avvalendosi, a tal fine,
di uno o tre esperti esterni, scelti
tra quelli iscritti all’albo di cui al
Dm7aprile2006).Alprimo,inve-

ce, farà carico l’onere di verifica-
re: a) la solidità patrimoniale e fi-
nanziariadell’impresarichieden-
te; b) la validità tecnica del pro-
gramma, con particolare riguar-
doadalcunispecificiaspetti indi-
catidai singolidecreti; c) il piano
finanziario per la copertura de-
gli investimenti e delle spese re-
lative alla normale gestione; d)
l’ammissibilitàdegli investimen-
ti indicati dall’impresa, sia per
quanto attiene alla pertinenza
che alla congruità delle stesse
che alla soglia minima e massi-
maammissibile; e) ladetermina-
zionedell’agevolazionenella mi-
sura prevista dalla norma. Le
istruttorie del soggetto gestore
dovranno concludersi entro il
termine di 120 giorni dal ricevi-
mento delle domande e, nei suc-
cessivi 30 giorni, il ministero
adotta - e trasmette all’impresa
interessata- ildecretodiconces-
sione delle agevolazioni. A mag-
gio, quindi, dovrebbero essere
noti i nomi degli assegnatari.
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La sentenza n. 15585, nono-
stante lesuecriticità,avràunfor-
te impatto sulla prassi professio-
nale: nessuno vorrà correre il ri-
schiocheoperazioniprogramma-
tesenzaalcuncaricofiscale(qua-
liaumentidicapitalesocialeeco-
perture di perdite) si rivelino poi
gravateda tassazione proporzio-
nale. Altro capitolo sarà quello
della difesa contro possibili pre-
tese degli Uffici per deliberazio-
ni già prima d’ora assunte e regi-
strate con l’applicazione, in sede
di tassazione principale, dell’im-
posta di registro in misura fissa,
in ossequio a un solido orienta-
mentoseguitodamoltissimianni
senza che gli uffici abbiano mai
avutonulla daridire.

Probabilmente nella prassi
professionale si assisterà a uno
"spacchettamento" delle opera-

zioni: vale a dire che, invece di
avereinununicocontestola"de-
liberazione"diaumentodicapita-
le (o di ripianamento perdite), la
"sottoscrizione" dell’aumento e
la "liberazione" della sottoscri-
zione mediante rinuncia del so-
cio al credito rinveniente dal fi-
nanziamento effettuato a favore
della società, si procederà con la
sola deliberazione, lasciando le
fasi di esecuzione dell’aumento
al di fuori del verbale assemblea-

re(econsegnateascambiodicar-
te tra soci e società). In questo
modosieviteràdipresentarealla
registrazione un verbale conte-
nentel’enunciazionedelcontrat-
to di finanziamento soci. Va, pe-
raltro, sottolineato che nell’as-
semblea di ripianamento perdite
nonsipuòprescinderedalmette-
readisposizionedeisoci lasitua-
zione patrimoniale della società
(che viene allegata al verbale
dell’assemblea),dallaqualerisul-
ta la perdita da coprire; in questa
situazione patrimoniale compa-
iono anche i debiti della società
verso i propri soci e quindi ci si
puòaspettarecheilfiscoconside-
ri questa come l’enunciazione
chescatenalatassazionedelcon-
tratto di finanziamento. Qualcu-
no potrebbe, poi, pensare a un
rimborso del finanziamento ap-

pena prima dell’assemblea e al
successivoimmediatousodique-
ste somme per l’operazione sul
capitale: ma, a parte che in situa-
zioniditensionefinanziaria,laso-
cietàpotrebbenondisporredella
cassa sufficiente, questa opera-
zione è difficile che non venga
considerata come strumentale al
solofinedievitare l’imposizione.

Piuttosto, la prassi potrebbe
determinarsi a contabilizzare i
versamenti dei soci non più co-
me "finanziamenti" ma come
conferimenti "in conto capita-
le" (oppure "a fondo perduto",
"in conto aumento capitale", "in
conto copertura future perdi-
te", o altre voci simili) e, cioè, a
valere sul patrimonio netto. Per
ipotizzare questo scenario oc-
corre pensare a un cambiamen-
to di cultura imprenditoriale: i
versamenti in conto finanzia-
mento sono effettuati mirando
alla loro restituzione, quelli nel
patrimonionettosonofinalizza-
ti a una quasi irreversibile desti-
nazione a favore della società.

A.Bu.
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Martedì,inregalocon«IlSole
24Ore»,unaguidarapidaal
processoamministrativo.
Sottoesametuttelenovità
operativedal16settembrein
unpercorsocheparte
dall’esamedellemodalitàdi
preparazionedelricorsoper
arrivarealleregolesulle
impugnazioni

Conclusioni e problemi aperti

Intemadiimpostadiregistro,
l’articolo22,commaprimo,delDpr
n.131del1986stabiliscechesein
unattosonoenunciatedisposizioni
contenuteinattiscrittiocontratti
verbalinonregistratiepostiin
esserefralestesseparti
intervenutenell’attochecontiene
l’enunciazione,l’impostasiapplica
anchealledisposizionienunciate;
neconseguechevaassoggettato
adimpostadiregistroil

finanziamentosoci,giàinseritotra
lepostepassivedelbilancio,
enunciatoinunattodi
ripianamentodelleperditedel
capitalesocialeesuaricostituzione
medianterinunciadeisociai
predettifinanziamentiin
precedenzaeffettuatineiconfronti
dellasocietà,eciòaprescindere
dall’effettivousodelfinanziamento
medesimo.(Cassazione,sentenza
30giugno2010,n.15585)

Lasentenzadecidelatassazione
perenunciazionediuncontratto
verbale.Peraltro,presupposto
dellatassazioneperenunciazione
èchel’atto"enunciante"
(sottopostoaregistrazione)el’atto
"enunciato"siano«postiinessere
fralestesseparti»(Dpr131/86).
Appareimpervioilragionamento
percuiilverbalediunassembleae
ilcontrattodifinanziamento
sarebberoatti«postiinesserefra

lestesseparti».Lasentenzanon
consideralanorma
sull’enunciazionechedisponeche
latassazionenonsiapplicase«gli
effettidelledisposizionienunciate
sonogiàcessatiocessanoinvirtù
dell’attochecontienela
enunciazione».Èinveceplausibile
chenelpassaggioda
finanziamentoacapitale,il
contrattodifinanziamentosoci
cessiiproprieffetti

Angelo Busani
Ricapitalizzare una società

costerà di più. Almeno quando
lo si fa con fondi utilizzati come
finanziamento deisoci. Secondo
la Corte di cassazione è, infatti,
soggettoall’aliquotadel3%diim-
posta di registro il finanziamen-
to soci, intervenuto sulla base di
un contratto verbale tra socio fi-
nanziatore e società finanziata,
enunciatonelverbaleassemblea-
re nel quale venga deliberata la
ricostituzionedelcapitalesocia-
le azzerato da perdite, mediante
rinuncia dei soci alla restituzio-
nedel finanziamentoconladefi-
nitiva acquisizione delle somme
versate come patrimonio netto
dellasocietà.L’indicazioneèarri-
vatadallaCassazione con lasen-
tenzan. 15585del30giugno2010.

La sentenza è dirompente in
quanto, nella situazione di ende-
mica sottocapitalizzazione in
cui da sempre si trova la grande
maggioranza delle società italia-
ne con capitale concentrato su
una ristretta compagine di soci
(con massiccio ricorso alla pras-
sidelfinanziamentosoci), leope-
razioni di aumento di capitale o
di ripianamento perdite avven-
gono frequentemente mediante
rinunciadeisociaifinanziamen-
tieffettuati.Ma,nonostantelari-
correnza di queste operazioni,
specialmente in un periodo di
crisi come l’attuale, non si sba-
glia se si afferma che, dalla pras-
si professionale, non emerge
che il fisco abbia mai mostrato
attivismo per queste operazio-
ni. Quando la stessa sentenza

15585 si proclama in linea con i
propri precedenti 17899/2005,
5946/2007 e 11756/2008, se è ve-
ro che la sentenza n. 11756 tratta
di un finanziamento soci enun-
ciatonell’ambitodiun’operazio-
nedi trasformazionedellasocie-
tàfinanziata, lealtreduepronun-
cenonpaionointema.Lasenten-
za n. 17899 riguarda, infatti, una
fidejussioneenunciatanell’ambi-
to diun contratto di garanzia e la
n. 5946 una cessione immobilia-
re che una società effettuò per
rimborsare "in natura" un finan-
ziamentoformalizzatoperscam-
biodicorrispondenzatrasocietà
esociofinanziatore.Inquest’ulti-
ma sentenza, quindi, si trattava
dell’enunciazione di un contrat-
to soggetto a registrazione solo
in caso d’uso (a causa della sua
formazionemediantecorrispon-
denza), mentre la sentenza n.
15585 ha come oggetto l’enuncia-
zionedi uncontrattoverbale.

La tassazione degli atti non
registrati, enunciati in altri atti
sottoposti a registrazione è di-
sposta dalla legge di registro
(articolo22, Dpr131/86)per evi-
tare l’elusione. Peraltro, si trat-
ta di una norma assai difficile
da applicare poiché:
1 presupposto della tassazione
è che l’atto "enunciato" e l’atto
"enunciante" siano «posti in es-
sere fra le stesse parti»: se è faci-
lefarriferimentoalcasodelcon-
tratto definitivo che enuncia un
contratto preliminare, meno fa-
cile è capire cosa succede se l’at-
to enunciato è bilaterale (com-
pravendita) e l’atto enunciante
unilaterale (rinuncia a un credi-
to o a una servitù) oppure, vice-
versa, (l’atto unilaterale di con-
cessione di pegno che enuncia
uncontratto di finanziamento);
1 la tassazione per enunciazione
non si applica se «gli effetti delle
disposizioni enunciate sono già
cessatiocessanoinvirtùdell’atto
checontienel’enunciazione».

Sotto quest’ultimo profilo, se
si pone mente al finanziamento
soci passato a capitale, non si è
lontani dal vero se si pensa che,
nella sostanza, l’effetto giuridi-
codelcontrattodi finanziamen-
to cessa proprio nel momento
in cui il socio rinuncia alla resti-
tuzione alla somma versata alla
societàconsentendonelacapita-
lizzazione. Per quanto riguarda,
invece, il primo punto, è diffici-
le ipotizzare il concetto di "par-
te" con riferimento a un verbale
di assemblea, in quanto di "par-
te"si parlapropriamentesolo in
materia contrattuale: il verbale
è un documento che "registra"
gli eventi assembleari e che,
quindi, non si presta a esprime-
re una "parte" da correlare alle
"parti" dell’atto enunciato.
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La sentenza della Cassazione

SulSole24Oredivenerdì10
settembrele«Istruzioni»per
ottenereifinanziamenti
agevolatieicontributiafondo
perdutoerogatiafavoredelle
aziendepresentiinCampania,
Calabria,PugliaeSiciliaeche
investononell’innovazione,
nellaricercaenellenuove
energie,elatabelladimarcia
perlavalutazionedelle
domande

ILQUADRO
Necessario aggiornare
le regole
per garantire equilibrio
fra il fisco
e i contribuenti

LE CRITICITÀ DELLA PRONUNCIAIL PRINCIPIO DELLA CORTE

Sviluppo economico. In Gazzetta Ufficiale l’ultimo bando per gli incentivi

Aiuti per il Sud: corsa in dicembre

IMAGOECONOMICA

Innovazione
DecretodelMsesu

«Programmidiinvestimento
finalizzatialperseguimentodi
specificiobiettividi
innovazione,miglioramento
competitivoetutela
ambientale»pubblicatosullaGu
n.211del9settembre2010

Primogiornoutileper
presentareladomanda:8
dicembre2010(essendofestivo
sipresenterannodal9
dicembre).Ultimogiornoutile7
aprile2011

Risorsedisponibili:100
milionidieuro

Energia
DecretodelMsesu

«Programmidiinvestimento
riguardantilaproduzionedibeni
strumentalifunzionaliallo
sviluppodellefontidienergia

rinnovabiliealrisparmio
energeticonell'edilizia»,Gun.
212del10settembre2010

Primogiornoutileper
presentareladomanda:9
dicembre2010.Ultimogiorno
utile:8aprile2011

Risorsedisponibili:300
milionidieuro

Ricerca & sviluppo
DecretodelMseper

«Programmidiinvestimento
finalizzatiall'industrializzazione
deirisultatidiprogrammi
qualificatidiricercaesviluppo
sperimentale»inGun.213del11
settembre2010

Primogiornoutileper
presentareladomanda:10
dicembre2010.Ultimogiorno
utile:9aprile2011

Risorsedisponibili:100
milionidieuro

Operazioni spacchettate
per evitare l’aumento
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18 MASTER FULL TIME: LA CHIAVE
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